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U ji i kroit àsht i mire.
Mishi i v ifit àsht i njomè.
Lèkura e dhelpnés àsht e 

bukur.
Qumshti i  lopvet àsht i
shèndoshè.
Tirana àsth kryeqyteti i 

Shqypnis.
Shtépit e katundevet janè 

tè vogla.
Kam pà mostrai e cohvet.
Lèkurat e dhelpnavet ku- 

shtojnè.

Tash po del prej zyrès.
I  kam marre paret prej 

bankés- 
Kam pnsè shum nderna prej 

„ tej e -
Asht i sèmutè prej etheve. 
Me jepn i pènden e myre- 

qepin.
Mbylle derèn e shtepis.

( H api dritoret e odés.
Ku e ke vù gelsin ?

Mbi tryezè.

Urdhno n ji cingare.
Tè falem nderès, nuk p ij 

duhan.
Ku àssh yt vèlia ?

L ’ acqua della fontana è buona. 
L a  carne del vitello è tenera. 
L a  pelle della volpe è bella.

11 latte delle vacche è sano.

Tirana è la capitale dell’ A l ­
bania.

L e  case dei villaggi sono pic­
cole.

H o visto i campioni delle stoffe. 
L e  pelli delle volpi costano.

Ora esce dall’ ufficio.
Ho ricevuto il danaro dalla 

banca.
Ho avuto molti favori da te.

È  ammalato dalla febbre. 
Datemi la penna e l’ inchio­

stro.
Chiudi la porta della casa. 
A pri le finestre della stanza. 
Dove hai messo la chiave ? 
Sulla tavola.

Favorisca una sigaretta. 
Grazie, non fumo.^

D ov’ è tuo fratello.


